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Valsugana 
tra presente e futuro

La Valsugana è un territo-
rio che negli ultimi anni 
ha saputo costruire il pro-
prio sviluppo partendo da 

una visione condivisa, nella quale 
crescita economica, qualità della 
vita e sostenibilità non vengono 
considerate obiettivi separati. 
Non è un caso che sia stata la 
prima destinazione al mondo 
certificata secondo gli standard 
del Global Sustainable Tourism 
Council (GSTC), un riconosci-
mento che testimonia il lavoro 
svolto insieme a imprese, asso-
ciazioni, amministrazioni e ope-
ratori locali per valorizzare il 
territorio nel rispetto delle sue ri-
sorse naturali e della sua iden-
tità. 
La capacità di fare rete rappre-
senta uno degli elementi distintivi 
della valle. Dalla mobilità ai ser-
vizi, dal turismo alle attività eco-
nomiche, emerge la volontà di 

costruire un modello di sviluppo 
che coinvolga l'intera comunità. 
In questo percorso assume un 
ruolo importante anche il sistema 
dei trasporti pubblici di Trentino 
Trasporti, che consente di rag-
giungere facilmente le principali 
località della valle e di muoversi 
in modo sostenibile su tutto il 
territorio Trentino grazie anche 
ad agevolazioni, tra Mobilità Va-
canze e promozione 20 euro. 
Il turismo continua a essere uno 
dei motori dell'economia locale, 
ma oggi si presenta con caratte-
ristiche diverse rispetto al pas-
sato: attratti dai laghi e il clima 
favorevole, molti visitatori cer-
cano di investire in una seconda 
casa, oltre ad una destinazione 
per le vacanze. Un fenomeno che 
coinvolge direttamente anche il 
settore immobiliare, chiamato a 
rispondere a una domanda in 
continua evoluzione. 

La stessa logica di ampliamento 
delle opportunità si ritrova nel 
mondo della montagna. SkiLago-
rai non guarda più esclusiva-
mente alla stagione invernale, ma 
a rendere il territorio attrattivo 
tutto l’anno attraverso esperienze 
legate all’escursionismo, alla bi-
cicletta e alle attività all'aria 
aperta. 
In questo contesto, si inseri-
scono anche le imprese che inve-
stono nell'innovazione e nella 
sicurezza, operatori turistici che 
interpretano nuove esigenze, ser-
vizi che migliorano la qualità 
della vita e iniziative culturali ca-
paci di generare valore per il ter-
ritorio per un continuo sviluppo 
del territorio. Un mosaico di 
esperienze diverse che contribui-
scono a definire il volto di una 
valle sempre più consapevole 
delle proprie potenzialità e delle 
sfide che l'attendono. 
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Lo scambio di manodopera 

tra produttori agricoli in Trentino

Lo scambio di manodo-
pera tra aziende ed i 
contratti a rete in agri-
coltura possono rappre-

sentare la soluzione adeguata 
alle necessità dei produttori e 
per la tutela dei lavoratori nei 
campi. 
La difficoltà del loro reperimento 
anche in Trentino, specialmente 
nei periodi della raccolta, sono 
note ed in attesa di soluzione da 
anni. Il tema ha conquistato lo 
spazio che si merita durante il 
recente Festival dell'Economia 
di Trento, portato all'attenzione 
dal direttore generale della coo-
perativa Sant'Orsola Michele 
Plancher che è intervenuto nel 
merito come relatore. 
Infatti, la disponibilità di mano-
dopera e la difficoltà di trovarla 
rappresentano uno dei principali 
fattori critici per la competitività 
delle aziende agricole caratte-
rizzate dalla stagionalità delle 
lavorazioni. 
La Sant'Orsola aveva organiz-
zato nel marzo scorso un appo-
sito convegno in tema ospitato 
nell'Auditorium della coopera-
tiva invitando al confronto tutte 
le parti coinvolte ovvero le isti-
tuzioni pubbliche, i servizi pro-
vinciali del lavoro e le 
associazioni di categoria per su-
perare lo stallo annoso e trovare 
di comune accordo le soluzioni 
adatte. 
 Le proposte uscite dai parteci-
panti al convegno sono inserite 
nella decisione presa il 20 giugno 
scorso dalla amministrazione 
provinciale, che ha dato il via li-
bera allo scambio di manodopera 
agricola in Trentino. Permette la 
collaborazione reciproca tra im-
prese agricole mediante lo 

scambio a titolo gratuito di lavo-
ratori, familiari coadiuvanti e 
altre persone impegnate nell’atti-
vità aziendale. L'iniziativa pro-
mossa dalla Sant'Orsola ha 
dunque avuto successo. 
Tra le parti interessate si trova 
anche il mondo cooperativo 
trentino. 
“Le recenti novità introdotte dalla 
Provincia di Trento in tema di 
scambio di manodopera  - sotto-
linea Plancher - meritano una 
doverosa attenzione da parte del 
sistema cooperativo che dovrà 

farsi carico di portare l’atten-
zione sul tema anche a livello 
nazionale”. 
Starà alle aziende produttrici 
realizzare le novità, ma starà 
anche agli enti pubblici, Comuni 
compresi, ed alle parti sociali 
affrontare la gestione del lavoro 
agricolo in modo strutturato, dal 
momento che la evoluzione 
delle competenze richieste, la 
crescente complessità norma-
tiva e la necessità di nuovi ser-
vizi per i lavoratori, e tra questi 
la casa, lo impongono. 

Michele Plancher, dg della Sant'Orsola, interviene al Festival dell'Economia di Trento 2026

Silvio Bertoldi presidente della Sant'Orsola

Due brevetti speciali frutto della 
ricerca avanzata della cooperativa 
 
Due originali brevetti industriali della Sant'Orsola, per la con-
servazione dei frutti uno, per la loro selezione l'altro, sono al-
l'avanguardia in campo agricolo in Italia e tutelano l'alto 
livello di conoscenza raggiunto dalla cooperativa nel campo 
della ricerca. 
Un impianto particolare, ideato e realizzato dopo lunghi anni 
di lavoro e di sperimentazione, consente di conservare i frutti 
in atmosfera controllata e refrigerata in modo del tutto parti-
colare, per garantirne la salubrità e per allungare la loro du-
rata di vita (shelf life) a tutto vantaggio del consumatore. 
La selezione dei piccoli frutti durante la loro lavorazione, in-
vece, si serve di algoritmi evoluti di intelligenza artificiale ca-
paci di procedere con modalità di apprendimento automatico 
ispirate al funzionamento del cervello umano. I frutti vengono 
fotografati per capire il loro grado di maturazione, il colore, il 
calibro, il numero contenuto nel cestino per la vendita, ecc. 
Tutto ciò serve per definire al meglio le loro caratteristiche 
qualitative e per ottimizzare il processo di confezionamento.
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Una grande opportunità promossa dalla cooperativa Sant'Orsola

ALLA SANT'ORSOLA IL 
PRESTIGIOSO PREMIO CREDIT 
REPUTATION AWARD 2026 
La cooperativa Sant'Orsola, 
unica azienda trentina, ha rice-
vuto il Credit Reputation Award 
2026 assegnato da MF Centrale 
Risk ad 80 imprese italiane rite-
nute le più affidabili nella ge-
stione dei rapporti con il sistema 
bancario nell'annata 2025, di-
stinguendosi per puntualità nei 
pagamenti e trasparenza. Aveva 
ricevuto il medesimo premio lo 
scorso anno. 

Il commento del direttore generale 
della cooperativa Michele Plan-
cher. “Questo premio non è sol-
tanto un traguardo, ma uno 
stimolo a continuare a lavorare 
con serietà, sostenibilità e atten-
zione al territorio, mantenendo al 
centro i principi cooperativi che 
guidano ogni nostra scelta”. In 
particolare, il premio top è andato 
alla Sant'Orsola a conferma della 
solidità del suo modello sorretto 
da una gestione finanziaria equili-
brata, sempre più centrale in un 
contesto economico complesso.   

La linea Residuo Zero: 
salute, sostenibilità, bontà
Mirtilli, lamponi e 

more, i tre piccoli 
frutti a residuo zero 
della cooperativa 

Sant'Orsola, sono coltivati 
esclusivamente dai suoi soci 
produttori nei loro campi e certi-
ficati da un ente terzo indipen-
dente. 
“Nel tempo i nostri prodotti a re-
siduo zero - commenta Silvio 
Bertoldi, il presidente della coo-
perativa Sant'Orsola - stanno 
ottenendo un riscontro sempre 
più positivo dal mercato; 
l’impegno e la perseveranza dei 
nostri soci nonché la continua 
attività di ricerca stanno 
ottenendo finalmente il giusto 

riconoscimento”. 
La linea dei residuo zero è il 
frutto di lunghi anni di speri-
mentazione congiunta tra l'area 

di ricerca e sviluppo aziendale, i 
suoi tecnici ed i soci produttori a 
conferma di quanto per la San-
t'Orsola la sostenibilità rappre-
senti un principio guida 
imprescindibile che orienta ogni 
scelta produttiva e strategica. 
Per la coltivazione delle piante 
sono usati metodi naturali di 
lotta biologica mediante l'uso di 
insetti utili, mentre quelli dan-
nosi sono respinti da appositi 
teli e particolari reti di copertura. 
La sostenibilità attraversa tutta 
la filiera della Sant'Orsola, dalle 
piante al frutto e gli stessi mate-
riali usati per il confezionamento 
sono riciclati ed a loro volta rici-
clabili. 
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Consorzio revisioni Alta Valsugana: 
al servizio della sicurezza stradale 

e dell’ambiente
Da oltre ventotto anni il Consorzio 

Revisioni Alta Valsugana rap-
presenta un punto di riferimento 
per automobilisti, motociclisti e 

professionisti del territorio. Nato nel 1998 
dall’iniziativa di un gruppo di autoripara-
tori locali, il Consorzio è il risultato della 
volontà di creare una struttura specializ-
zata in grado di rispondere alle nuove 
esigenze introdotte dalla liberalizzazione 
delle revisioni dei veicoli. Da quella intui-
zione è nata una realtà che è cresciuta 
costantemente fino a diventare la princi-
pale organizzazione della Valsugana nel 
settore delle revisioni di autoveicoli, mo-
tocicli e veicoli commerciali fino a 35 
quintali di massa complessiva.  
Oggi, con due punti operativi, a Calcera-
nica al Lago e a Pergine Valsugana, il 
Consorzio opera sotto la guida del presi-
dente Mauro Giacomini, proseguendo il 
proprio percorso di crescita mantenendo 
al centro la soddisfazione dei clienti, la 
qualità del servizio e la responsabilità so-
ciale. 
Il motto che accompagna il Consorzio fin 
dalle origini, «Auto sicure, aria pulita», 
riassume la sua missione: attenzione alla 
sicurezza stradale e alla sostenibilità 
ambientale, monitoraggio il parco circo-
lante e riducendo l’impatto ambientale 
dei veicoli, favorendo una mobilità più si-
cura ed efficiente. 
Fin dalla sua fondazione, infatti, il Con-
sorzio ha costruito la propria reputazione 
su valori precisi: sicurezza, correttezza, 
professionalità e rispetto delle normative. 
Ogni revisione viene eseguita seguendo 
rigorosi standard tecnici e utilizzando at-

trezzature all’avanguardia, costante-
mente aggiornate secondo le più recenti 
evoluzioni del mercato. L’investimento 
continuo in tecnologie innovative rappre-
senta una scelta strategica che permette 
di garantire controlli accurati e affidabili, 
in linea con le crescenti complessità dei 
veicoli di nuova generazione. 
Negli ultimi anni il settore automobili-
stico ha vissuto una profonda trasforma-
zione tecnologica: le vetture moderne 
sono dotate di sistemi avanzati di assi-
stenza alla guida, dispositivi di frenata 
automatica, mantenimento della corsia, 
parcheggio assistito e numerose altre 
funzionalità elettroniche che richiedono 
competenze sempre più specialistiche. 

Per questo motivo i tecnici del Consorzio 
partecipano regolarmente a corsi di ag-
giornamento professionale, mantenendo 
elevato il proprio livello di preparazione. 
Grazie a questa formazione continua, 
hanno inoltre ottenuto specifiche abilita-
zioni per l’esecuzione delle revisioni su 
veicoli speciali, tra cui quelli dei Vigili del 
Fuoco, le ambulanze e i mezzi in dota-
zione alla Provincia Autonoma di Trento. 
Il Consorzio promuove da sempre una 
cultura della manutenzione preventiva e 
della responsabilità alla guida. Un veicolo 
mantenuto in perfette condizioni non è 
soltanto più sicuro per chi lo utilizza, ma 
contribuisce anche alla tutela dell’am-
biente e alla riduzione dei costi di ge-

stione nel lungo periodo. 
Trascurare gli interventi di manutenzione 
ordinaria o privilegiare esclusivamente il 
risparmio immediato può infatti compro-
mettere affidabilità, consumi ed effi-
cienza del mezzo. 
A supportare questa missione ci sono le 
24 officine consorziate presenti sul terri-
torio, che collaborano quotidianamente 
per preparare e verificare i veicoli desti-
nati alla revisione periodica. Relativo a 
questo, il Consorzio promuove da quasi 
tre decenni la revisione periodica non 
solo come obbligo previsto dalla legge, 
ma un impegno concreto verso la sicu-
rezza propria e degli altri utenti della 
strada. 
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45 anni di impresa: 

La storia di Schmid termosanitari

Schmid Termosanitari di 
Calceranica al Lago si 
avvicina al traguardo del 
mezzo secolo di attività, 

con una storia imprenditoriale 
iniziata nel 1981 e costruita 
giorno dopo giorno attraverso 
capacità di innovazione e atten-
zione costante al cliente. 
L’azienda oggi una delle realtà 
di riferimento dell’impiantistica 
trentina, opera nei settori ter-
moidraulico, elettrico, delle 
energie rinnovabili fino all’assi-
stenza specializzata. 
Tutto nasce dall'iniziativa di 
Renzo Schmid che, dopo aver 
maturato una significativa 
esperienza nel settore delle 
opere per le abitazioni civili, de-
cide di iniziare un progetto im-
prenditoriale trasformando il 
proprio bagaglio professionale. 
Dalla fondazione, l’attività si 
fonda su valori semplici ma so-

lidi: qualità del lavoro, affidabi-
lità e rapporto diretto con la 
clientela. 
Nel corso degli anni, l’azienda si 
evolve affrontando le sfide del 
mercato. Momento decisivo 
della sua crescita è il 1992 con 
l’acquisto del primo capannone 
aziendale e il trasferimento 
della sede da Caldonazzo a Cal-
ceranica al Lago. Poi il 2005 
quando l’azienda si trasforma in 
Srl e vede l’ingresso in società 
di Andrea e Bruno Schmid, figli 
del fondatore. 
Il passaggio generazionale 
porta nuove competenze, nuove 
energie e una visione aperta alle 
esigenze di un settore sempre 
più tecnologico e specializzato. 
In questo momento, l’impresa 
amplia progressivamente il suo 
raggio d’azione, rafforzando la 
struttura organizzativa e inve-
stendo nella formazione e nel-

l’innovazione. 
Nel 2008 un altro ampliamento 
per una realtà in costante cre-
scita. Allo stesso tempo si svi-
luppa anche la struttura 
organizzativa che comprende 
ufficio tecnico, programma-
zione, gare, qualità, acquisti, lo-
gistica e amministrazione, 
affiancata da squadre operative 
specializzate nei diversi ambiti 
dell’impiantistica. 
Nel 2021 entra a far parte del 
gruppo la storica ditta Ciola di 
Caldonazzo, fondata nel 1966, 
mentre nel 2025 viene acquisita 
anche la ditta Piffer & Giovan-
nini di Trento, nata nel 2000. 
Due operazioni strategiche che 
rafforzano in particolare il set-
tore dell'assistenza e della ma-
nutenzione, ampliando 
ulteriormente le competenze e 
la presenza sul territorio. 
Oggi Schmid Termosanitari è di-
ventata una realtà articolata su 
due sedi operative, a Calcera-
nica al Lago e a Trento, e si in-
serisce in un gruppo composto 

da tre aziende e circa cinquanta 
collaboratori. 
Un'organizzazione che ha sa-
puto crescere a 360 gradi, svi-
luppando competenze che 
spaziano dall'impiantistica ter-
moidraulica a quella elettrica, 
dalle energie rinnovabili alla ma-
nutenzione programmata, senza 
mai perdere quel rapporto di-
retto con il cliente che continua 
a rappresentare il fulcro del mo-
dello aziendale 
Importanti anche l’attenzione 
alla qualità, alla sostenibilità e la 
sicurezza sul lavoro, testimo-
niate dalle certificazioni ISO 
9001, ISO 14001 e ISO 45001. 
A quarantacinque anni dalla sua 
fondazione, Schmid Termosani-
tari continua quindi a rappre-
sentare un esempio di impresa 
familiare con una forte identità 
capace di evolversi. 
Una realtà che guarda al futuro 
con la stessa idea di Renzo 
Schmid nel 1981: crescere attra-
verso il servizio, l'innovazione e 
il legame con il territorio. 

Il motore di Schmid Termosanitari 

 I titolari

Dall'impianto idraulico alle energie rinnovabili, 
dalla climatizzazione all'assistenza tecnica spe-
cializzata, Schmid Termosanitari offre una gamma 
completa di servizi per l’impiantistica civile e uso 
terziario con particolare attenzione alla qualità e 
al cliente. 
 
Oggi l'azienda rappresenta una realtà strutturata 
che opera in tutti i principali ambiti dell'impianti-
stica moderna. L'offerta comprende impianti 
idrico-sanitari, sistemi di riscaldamento e clima-
tizzazione, trattamento dell'aria, impianti elettrici, 
fotovoltaico ed energie rinnovabili. 
 
Un approccio integrato che consente di seguire 
ogni progetto in tutte le sue fasi, dalla progetta-
zione alla realizzazione, fino alla manutenzione e 
all'assistenza post-vendita. 
 
A partire dal settore degli impianti idrico sanitari, 
Schmid Termosanitari è alla continua ricerca di 
soluzioni che garantiscano soluzioni affidabili, du-
raturi e in grado di rispondere alle esigenze di 
comfort e sostenibilità richieste anche dall'edilizia 
contemporanea. 

Attenzione viene dedicata anche al settore del ri-
scaldamento e della climatizzazione con impianti 
tradizionali e di nuova generazione, sistemi ra-
dianti a pavimento, parete e soffitto, pompe di ca-
lore e soluzioni integrate per la produzione di 
acqua calda sanitaria. Tecnologie che consentono 
di migliorare il benessere abitativo e, allo stesso 
tempo, di ottimizzare i consumi energetici, contri-
buendo alla riduzione dell'impatto ambientale 
degli edifici. 
 
Oltre al clima interno, Schmid sviluppa sistemi per 
la qualità dell’aria sia per ambienti di lavoro che 
domestici in base alle necessità richieste. Queste 
soluzioni permettono di garantire ambienti più sa-
lubri, efficienti e confortevoli, in linea con le più 
moderne esigenze di qualità dell'aria indoor. 
 
L'evoluzione del mercato energetico ha portato 
inoltre l'azienda a investire in modo significativo 
negli impianti elettrici e nel fotovoltaico. Schmid 
infatti propone sistemi integrati che si inseriscono 
nel percorso di transizione energetica odierna. 
In questo senso si inseriscono anche le energie 
rinnovabili: geotermia, biomassa e solare sono i 

settori nei quali l’azienda ha sviluppato competenze 
specifiche, offrendo soluzioni più sostenibili pensate 
per aumentare l’efficienza energetica e ridurre l’im-
patto ambientale. Una direzione strategica destinata 
a caratterizzare il futuro dell’impiantistica. 
 
Altro punto di forza è l’assistenza tecnica. Grazie a 
un servizio di pronto intervento attivo sette giorni su 
sette, a un magazzino costantemente fornito di ri-
cambi originali e a tecnici specializzati, Schmid ga-
rantisce supporto continuo ai propri clienti. Le 
acquisizioni delle storiche aziende Ciola e Piffer & 
Giovannini hanno ulteriormente consolidato questo 
settore, rafforzando la capacità di intervento e la 
presenza sul territorio. 
 
La qualità del servizio trova conferma nelle certifi-
cazioni ISO 9001, ISO 14001 e ISO 45001, che atte-
stano l'impegno dell'azienda nei confronti della 
qualità, della sostenibilità ambientale e della sicu-
rezza sul lavoro. A questo si affianca una costante 
attività di aggiornamento professionale e la collabo-
razione con alcuni dei principali marchi del settore, 
tra cui Viessmann, Toshiba, Immergas, Hoval, Inter-
gas, Atag, Baxi ed Exrg. 

IL PRESENTE E IL FUTURO DI SCHMID TERMOSANITARI
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Skilagorai, una destinazione 
dalla neve all’estate

Nel cuore del Lagorai, le Funivie 
Lagorai rappresentano un’infra-
struttura fondamentale per il tu-
rismo e l’economia del territorio. 

Attraverso il marchio SkiLagorai, la società 
ha sviluppato una visione che va oltre la 
semplice gestione degli impianti di risalita, 
proponendo esperienze durante tutto 
l’arco dell’anno.  
Con circa 80 collaboratori tra personale 
fisso e stagionale, ai quali si affiancano 
numerose professionalità a vario titolo che 
contribuiscono alle attività e ai servizi of-
ferti, SkiLagorai trova conferma nella sta-
gione invernale con 120.000 visitatori che 
hanno generato importanti opportunità per 
le attività ricettive, commerciali e di servi-
zio del Tesino e della Valsugana. L’area 
sciistica costituisce infatti un’importante 
attrazione per il turismo, ma SkiLagorai 
punta ad arricchire l’offerta rispondendo 
alla crescente domanda di benessere, atti-
vità all’aria aperta e scoperta del territorio. 
Una direzione in cui crede molto il presi-
dente Sergio Paterno e che prevede un 
grande lavoro di squadra tra operatori, 
istituzioni e imprese locali. 

1. QUAL È IL RUOLO OGGI DELLE FUNIVIE 
LAGORAI NELL’ECONOMIA DELLA 
VALSUGANA E COM’È CAMBIATO 
NEL CORSO DEL TEMPO? 
SkiLagorai rappresenta uno degli elementi 
che contribuiscono all'attrattività turistica 
della Valsugana e del Tesino, integrandosi 
con l'offerta del territorio fatta di natura, 
sport, cultura, ospitalità ed enogastrono-
mia.  

Originariamente il ruolo degli impianti era 
legato alla pratica dello sci, oggi è sempre 
più orientato a contribuire all’esperienza 
complessiva dell’ospite. Da questo punto 
di vista, anche la montagna chiamata a 
proporre un’offerta sempre più articolata. 
Per questo al giorno d’oggi una società 
impiantistica non si deve limitare alla ge-
stione degli impianti di risalita, ma deve 
contribuire a valorizzare il territorio in tutte 
le stagioni. Anche SkiLagorai ha progres-
sivamente ampliato la propria visione, la-
vorando anche sui servizi, le attività e sulle 
collaborazioni locali che puntano allo svi-
luppo e alla crescita del territorio. 

2. QUALI SONO OGGI LE 
PRINCIPALI SFIDE CHE IL SETTORE 
DEVE AFFRONTARE? 
La vera sfida oggi non è soltanto portare 
persone in quota, ma creare le condizioni 
affinché gli ospiti scelgano di tornare e di 
vivere il territorio in tutte le sue sfaccetta-
ture. Ospiti che sono sempre più informati, 
che ricercano qualità e autenticità, e per i 
quali bisogna saper creare proposte che 
soddisfino loro e che valorizzino il territo-
rio. 
 In più vi sono i cambiamenti climatici, 
l’aumento dei costi di gestione, le neces-
sità di continuare a investire nell’innova-
zione e la crescente competizione tra 
destinazioni turistiche.  
 
3. QUANTO È IMPORTANTE ANDARE 
OLTRE IL TURISMO INVERNALE? 
Oggi è fondamentale ragionare in un'ottica 
di montagna da vivere tutto l'anno. Se l'in-
verno continua a rappresentare il cuore 
della nostra attività, il futuro della monta-
gna passa necessariamente attraverso 
una maggiore capacità di attrarre visitatori 
anche nelle altre stagioni. 

Le persone oggi non cercano solamente 
una destinazione dove praticare sport, ma 
luoghi in cui rallentare, stare bene e vivere 
esperienze autentiche a contatto con la 
natura. Cercano momenti di qualità da 
condividere con la famiglia, occasioni per 
rigenerarsi e un rapporto più autentico 
con l'ambiente che li circonda. 
Per questo motivo abbiamo avviato un 
importante progetto di sviluppo estivo. Da 
quest'anno lo Chalet Heidi rimane aperto 
per un’offerta che comprenda anche 
escursioni, percorsi e-bike e attività per 
famiglie. Ampliare e diversificare l’offerta 
è fondamentale per rendere SkiLagorai 
una destinazione attrattiva tutto l’anno. 
 
4. GUARDANDO AL FUTURO, 
QUALI SARANNO LE SFIDE E LE 
OPPORTUNITÀ DI SKILAGORAI? 
La competitività dipenderà sempre più 
dalla capacità di fare rete, oltre che dagli 
investimenti necessari per migliorare im-
pianti e servizi. Nessun operatore può 
crescere da solo: le prospettive migliori 
nascono dalla collaborazione tra tutti i 
soggetti che contribuiscono a rendere at-
trattiva una destinazione. Tra le priorità 
vedo lo sviluppo delle attività estive, la va-
lorizzazione delle peculiarità naturalisti-
che del Lagorai, il miglioramento continuo 
dell’esperienza degli ospiti e la capacità di 
intercettare nuove tipologie di visitatori. 
Allo stesso tempo, i cambiamenti climatici 
impongono una riflessione a tutto il com-
parto montano e richiedono capacità di 
adattamento, innovazione e una visione di 
lungo periodo. In questo contesto, SkiLa-
gorai vuole continuare a svolgere un ruolo 
attivo nella valorizzazione del territorio, 
promuovendo una fruizione consapevole 
della montagna e delle sue risorse. 
La sostenibilità, invece, non riguarda sola-
mente l’ambiente, ma anche la capacità di 
generare valore per le comunità locali. Si-
gnifica tutelare il patrimonio naturale, of-
frire servizi di qualità e creare sviluppo per 
chi vive e lavora in montagna, nonché di-
stribuire i flussi turistici durante tutto 
l’anno e favorendo forme di turismo ri-
spettose del territorio. 
La sfida dei prossimi anni sarà proprio 
questa: consolidare SkiLagorai come una 
destinazione di montagna da vivere dodici 
mesi all’anno, capace di coniugare cre-
scita, sostenibilità e valorizzazione del 
territorio. 

Impianti Funivie Lagorai a Passo Brocon

Chalet Heidi un ristorante di montagna situato a Passo Brocon (1.616 m)

LA MONTAGNA NON VA 
IN VACANZA PER LA 
PRIMA VOLTA, FINO AL 
13 SETTEMBRE 2026, 
IL LAGORAI D’ESTATE
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Durante la stagione estiva la mo-
bilità diventa uno degli elementi 
centrali per lo sviluppo del terri-
torio e del turismo. Attraverso 

una rete di collegamenti ben organizzati, 
Trentino Trasporti risponde alle esigenze 
sia dei residenti sia dei turisti che scel-
gono il Trentino come destinazione per le 
proprie vacanze. 
In un contesto montano, la possibilità di 
muoversi attraverso il trasporto pubblico 
assume un ruolo strategico: consente in-
fatti gli spostamenti quotidiani a studenti 
e lavorati, ma allo stesso tempo permette 
ai visitatori di scoprire il territorio in modo 
più sostenibile, raggiungendo vallate, lo-
calità montane, laghi e luoghi di interesse 
senza dover ricorrere necessariamente 
all’automobile. 
Anche in Valsugana la mobilità rappre-
senta un elemento fondamentale per il 
turismo e per la vita quotidiana degli abi-
tanti. La presenza della ferrovia, che col-
lega Trento con i principali territori fino al 
Veneto, offre un’ampia opportunità di col-
legamento, integrandosi con una rete più 
ampia composta da autobus urbani ed 
extraurbani, e servizi dedicati alla sta-
gione turistica. 
Attraverso la “Mobilità vacanze”, vi è un 
potenziamento dei servizi nei periodi di 
maggiore affluenza, con l’obiettivo di fa-
cilitare l’accesso alle principali destina-
zioni turistiche e alle aree di interesse 
maggiore. Una risposta per accompa-
gnare i flussi turistici e rendere più sem-
plice vivere la montagna. 
Questa forma di mobilità più lenta e con-
sapevole diventa importante in un territo-
rio caratterizzato da una forte vocazione 
outdoor. Allo stesso tempo, per i residenti 
diventa occasione concreta di ridurre il 
traffico, limitare l’impatto ambientale e 
migliorare la qualità degli spostamenti 
quotidiani. 
In questo contesto si inseriscono anche 
le agevolazioni per residenti e turisti pen-
sate per incentivare l’utilizzo dei mezzi 
pubblici. Quest’anno è la volta della pro-
mozione lanciata da Trentino Trasporti e 
dalla Provincia autonoma di Trento che 
propone un abbonamento agevolato al 
costo di 20 euro a persona, valido dal 1° 
giungo al 31 agosto. L’iniziativa consente 
di viaggiare sulla rete provinciale con una 
formula particolarmente vantaggiosa, of-
frendo una soluzione conveniente per gli 
spostamenti quotidiani e per il tempo li-
bero. 
L’abbonamento consente di viaggiare 
senza limitazioni sull’intera rete provin-

ciale gestita da Trentino Trasporti, com-
prendendo autobus urbani ed extraurbani, 
la ferrovia della Valsugana, la linea 
Trento-Malè e gli altri servizi inclusi nel-
l’iniziativa. Per usufruirne è necessario 
essere in possesso della Smart Card di 
Trentino Trasporti, che può essere richie-
sta agli sportelli delle biglietterie. 
La misura nasce con l’obiettivo di andare 
incontro ai cittadini e favorire un cambia-
mento delle abitudini: si rende il trasporto 
pubblico una soluzione sempre più ac-

cessibile e conveniente rispetto all’auto 
privata, contribuendo alla riduzione del-
l’impatto ambientale. Non solo, l’iniziativa 
permette anche di gestire meglio i flussi 
turistici, soprattutto nei periodi di mag-
giore presenza. Oltre alla ferrovia e all’au-
tobus, infatti, in Trentino si parla anche di 
mobilità dolce: le piste ciclabili sono di-
ventate negli anni elementi distintivi 
dell’offerta turistica trentina, attirando 
numerosi appassionati ogni anno e favo-
rendo un modo diverso di scoprire il terri-

torio. In particolare, la Valsugana rappre-
senta un esempio significativo di integra-
zione tra trasporto pubblico e turismo 
sostenibile. La possibilità di combinare 
gli spostamenti in treno con l’utilizzo 
della bicicletta lungo uno degli itinerari 
più conosciuti del territorio permette ai 
visitatori di vivere la valle in modo più 
lento. 
Tutti i titoli di viaggio possono essere ac-
quistati nelle biglietterie, tramite l’app 
OpenMove e nelle rivendite autorizzate. A 
partire dal 22 giugno i biglietti del treno 
sulle linee Trento-Malè-Mezzana e 
Trento-Bassano si possono acquistare 
anche a bordo con bancomat e carta di 
credito, affiancandosi alla modalità in 
contanti. 
Muoversi facilmente sul territorio diventa 
dunque importante sia per migliorare 
l’esperienza dei visitatori sia per aumen-
tare la qualità della vita locale. La promo-
zione da 20 euro si inserisce in una 
strategia più ampia che punta a favorire 
una cultura della mobilità pubblica e ac-
compagnare il territorio verso un modello 
che concilia accessibilità, sostenibilità e 
valorizzazione delle risorse locali. 
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Agenzia Francesco Coretti,  
vent’anni di crescita 

nel mercato immobiliare
Nata nel 2006 a Caldo-

nazzo come una piccola 
realtà familiare, l’Agenzia 
Immobiliare Francesco 

Coretti è oggi un punto di riferi-
mento per il mercato immobiliare 
della Valsugana e del Trentino. 
All’inizio dell’attività, il progetto 
imprenditoriale era composto sol-
tanto da Francesco Coretti e dalla 
moglie Samanta, ma negli anni 
l’agenzia è cresciuta ampliando il 
proprio raggio d’azione e la sua 
struttura organizzativa. 
Oggi infatti l’azienda può contare 
su quattro sedi operative: tre in 
Trentino, a Caldonazzo, Trento e 
Lavis, e una a Trieste. A suppor-
tare l’attività c’è una squadra 
composta da sei collaboratori – 
Alessandro Vitali, Roberta Andre-
atta, Alessandro Cocca, Gabriele 
Izzo, Francesco Marcolla e Yasin 
Ente – oltre a Simona Scarciello, 
che nella sede di Trento si occupa 
delle attività di front e back office.  
Una crescita che testimonia il 
consolidamento di una realtà 
ormai radicata nel territorio e ca-
pace di rispondere alle esigenze di 
una clientela sempre più ampia. In 

particolare, in Valsugana, il suo 
ruolo è cambiato insieme al mer-
cato immobiliare: se da un lato 
l’obiettivo rimane quello di favorire 
l’incontro tra domanda e offerta, 
dall’altro è cresciuta l’importanza 
dell’accompagnamento e della 
consulenza durante tutte le fasi 
della compravendita. L’acquisto o 
la vendita di una casa rappresen-
tano infatti momenti particolar-
mente significativi nella vita delle 
persone, spesso caratterizzati da 
aspetti emotivi e decisioni com-
plesse. 

Proprio su questo si fonda l’ap-
proccio dell’Agenzia Francesco 
Coretti, che individua nella com-
petenza professionale e nel rap-
porto umano i propri elementi 
distintivi. L’agenzia va oltre alla 
semplice vendita di immobili, con-
centrandosi sul cliente e le sue 
necessità durante tutto il per-
corso. 
Dalle giovani coppie alla ricerca 
della prima casa, persone single 
che desiderano una soluzione 
adatta alle proprie esigenze, turisti 
interessati a una seconda casa al 
lago ai piccoli investitori che im-
piegano i risparmi nel settore im-
mobiliare, l’agenzia immobiliare 
Francesco Coretti segue una plu-

ralità di richieste che rispecchiano 
il mercato contemporaneo. 
Negli ultimi anni, inoltre, si sono 
registrati cambiamenti significa-
tivi nelle preferenze abitative det-
tati ad esempio dal lavoro da 
remoto. Sempre più persone, 
anche provenienti da altre regioni, 
valutano immobili situati in conte-
sti più tranquilli e meno centrali, 
privilegiando spazi più ampi e una 
migliore qualità della vita rispetto 
alla vicinanza ai principali servizi. 
Anche la pandemia ha giocato un 
ruolo nella scelta della casa: molte 
persone hanno iniziato a cercare 
abitazioni Inserite in contesti 
meno affollati o maggiormente 
isolate. 

La possibilità di lavorare da casa e 
la voglia di tranquillità hanno con-
tribuito ad ampliare l’interesse 
verso zone considerate in passato 
più periferiche, allargando il mer-
cato e valorizzando nuove aree del 
territorio.  
Caldonazzo e Pergine continuano 
a rappresentare le località più ri-
chieste, seguite ultimamente da 
molte richieste per Levico Terme e 
Borgo. 
Guardando al futuro, una delle te-
matiche destinate a influenzare 
maggiormente il settore immobi-
liare sarà quella dell’efficienza 
energetica. L’attenzione verso edi-
fici più performanti sotto il profilo 
dei consumi non è legata soltanto 
agli aspetti normativi, ma anche 
alla necessità di contenere le 
spese quotidiane. In un contesto 
caratterizzato dall’aumento del 
costo della vita e delle utenze, il ri-
sparmio energetico sta diven-
tando un elemento sempre più 
importante nelle scelte di acquisto 
dei clienti e rappresenta una delle 
principali direttrici di evoluzione 
del mercato immobiliare dei pros-
simi anni. 

Francesco Coretti - Titolare
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Un territorio in evoluzione

Negli ultimi decenni la 
Valsugana ha saputo 
affrontate importanti 
trasformazioni demo-

grafiche ed economiche, mante-
nendo un equilibrio tra 
tradizione produttiva, sviluppo 
imprenditoriale e crescente at-
trattività turistica.L’andamento 
della popolazione, la struttura 
delle imprese e il comparto turi-
stico raccontano l’evoluzione di 
una valle dinamica, capace di 
adattarsi ai cambiamenti sociali 
ed economici. 
Secondo i dati della CCIATA, nel 
corso del Novecento la Valsu-
gana è stata interessata da una 
fase di progressivo calo demo-
grafico, particolarmente evi-
dente nelle aree della Bassa 
Valsugana e del Tesino. Nel 
1921 la popolazione comples-
siva dei comuni della valle supe-
rava i 71 mila abitanti; nei 
decenni successivi, tuttavia, il 
numero dei residenti è progres-
sivamente diminuito fino a rag-
giungere, nei primi anni Settanta, 
il valore minimo di poco supe-
riore ai 60 mila abitanti. 
A partire dagli anni successivi si 

è assistito a un’inversione di 
tendenza: al censimento del 
2011 gli abitanti della Valsugana 
erano 79.345, saliti a 82.548 nel 
periodo 2018-2019, fino ad arri-
vare a 85.799 residenti alla fine 
del 2025. 
La distribuzione della popola-
zione evidenzia il ruolo centrale 
dei principali centri urbani. Per-
gine Valsugana rappresenta il 
comune più popoloso della valle 
e il terzo dell’intera provincia di 
Trento, con 21.577 abitanti. Se-
guono Levico Terme con 8.297 
residenti, Borgo Valsugana con 

7.147, Baselga di Pinè con 5.266 
e Altopiano della Vigolana con 
5.156. Gli altri comuni presen-
tano dimensioni più contenute, 
fino ad arrivare a Palù del Fer-
sina, il comune meno popolato, 
con 162 abitanti. 
Per quanto riguarda l’economia 
della Valsugana, si parla di una 
presenza imprenditoriale diffusa 
e diversificata con una forte pre-
senza di settori tradizionali. Il 
settore con il maggior numero di 
imprese attive è l’agricoltura, 
che conta 1.432 aziende, seguita 
dalle costruzioni con 1.082 im-

prese e dal commercio con 809 
attività. Altri comparti rilevanti 
sono quello manifatturiero, con 
489 imprese attive, e quello turi-
stico-ricettivo, che comprende 
attività di alloggio e ristorazione, 
con 499 imprese. 
In generale il sistema produttivo 
della valle mantiene una signifi-
cativa capacità occupazionale: 
complessivamente le imprese 
con sede nei comuni della Val-
sugana impiegano 26.195 ad-
detti. Ogni centro ha le sue 
caratteristiche: a Pergine si con-
centra di più il settore delle co-
struzioni e del commercio; 
Levico Terme invece si distingue 
per le attività ricettive e di risto-
razione; Baselga di Pinè eviden-
zia rilevanza nel campo delle 
costruzioni. 
Anche il turismo è fondamentale 
in Valsugana. Vi è una buona 
rete di strutture ricettive (108 nel 
2025) e complementari (270) 

che contano oltre 38mila posti 
letto, ai quali si aggiungono altri 
alloggi turistici e seconde case. 
Tutto si concentra a Levico 
Terme con 31 alberghi, seguito 
da Balsega di Pinè con 13 e Per-
gine con 10. 
Nel corso del 2025 gli arrivi negli 
esercizi alberghieri hanno rag-
giunto quota 174.787 con una 
concentrazione maggiore nei 
mesi estivi e autunnali, e più 
contenuta nella stagione inver-
nale. La componente italiana 
rappresenta il 68% degli arrivi 
complessivi, con una prevalenza 
di visitatori provenienti da Ve-
neto, Lombardia ed Emilia-Ro-
magna. Il turismo internazionale 
costituisce invece il 32% degli 
arrivi, con una presenza partico-
larmente significativa di visita-
tori tedeschi, austriaci e 
olandesi, e in modo più conte-
nuto americani e israeliani tra i 
turisti extraeuropei. 

Ricordi di una mattinata a fil di lama

Passeggiata turistica lago Delle Prese Roncegno Terme (TN)
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La Valsugana si presenta come 
prima destinazione a livello mon-
diale certificata secondo i criteri 
del GSTC – Global Sustainable 

Tourism Council, l’organizzazione non-
profit che definisce gli standard mondiali 
per la sostenibilità delle destinazioni tu-
ristiche. Una scelta condivisa e un mo-
dello costruito negli anni che l’ha guidata 
nel suo percorso di sviluppo turistico e 
territoriale fino a diventare un punto di ri-
ferimento internazionale nel turismo so-
stenibile. 
Dopo quindici anni di pianificazione, pro-
gettazione e monitoraggio delle attività 
turistiche, il territorio ha avviato una ri-
flessione sul proprio futuro, con l'obiet-
tivo di individuare nuove forme di 
sviluppo in grado di rispondere alla do-
manda di un turismo di qualità senza 
perdere di vista il benessere delle comu-
nità locali e la tutela delle risorse natu-
rali. Da questo percorso è nata la scelta 
di fare della sostenibilità il principio 
guida per la crescita della destinazione, 
coinvolgendo l'intero territorio in un pro-
getto comune. 
La Valsugana è stata la prima destina-
zione ad ottenere questa certificazione: 
un traguardo e uno strumento per orien-
tare le politiche future e promuovere uno 
sviluppo equilibrato sotto il profilo am-

bientale, sociale ed economico. 
I criteri GSTC si basano su 17 obiettivi di 
sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite e 
valutano oltre cento indicatori che spa-
ziano dalla gestione della destinazione ai 
benefici economici per la comunità, dalla 
valorizzazione della cultura locale alla 
tutela dell'ambiente. Un approccio che 
considera la sostenibilità come risultato 
dell’equilibrio tra fattori economici, so-
ciali e culturali. 
Alla base del progetto della Valsugana 
c'è il coinvolgimento diretto di enti e co-
munità locali. La sostenibilità infatti 
viene interpretata come processo di inte-
razione collettiva attraverso progetti di-
versi. Ad esempio, l’iniziativa dell’APT 
Valsugana – Lagorai «Giovani Ambascia-
tori del Territorio», attivo dal 2019, che 
ogni anno coinvolge le nuove generazioni 
dai 18 ai 26 anni in percorsi formativi de-
dicati alla conoscenza della valle e alla 
promozione dei suoi valori. Il programma 
seleziona venti partecipanti che seguono 
i corsi e assegna borse di studio ai più 
meritevoli. Oppure si propongono eventi 
plastic free per la salvaguardia dell’am-
biente e la sensibilizzazione dei parteci-
panti. 
Grande attenzione anche per il monito-
raggio degli aspetti economici, culturali e 
ambientali della destinazione, accompa-

gnati da attività come «Vacanze in 
Baita», che ha permesso il recupero di 
strutture tradizionali di montagna tra-
sformandole in nuove forme di ospitalità 
sostenibile, e «Adotta una Mucca». Que-
sta iniziativa sostiene le attività di malga 
e l’allevamento estensivo, contribuendo 
alla manutenzione dei pascoli e alla sal-
vaguardia della biodiversità locale, of-
frendo al tempo stesso ai visitatori 
un'esperienza autentica a contatto con il 
mondo rurale e di avere una «propria» 
mucca. Nel 2023 il progetto ha permesso 
di destinare sei contributi da 2.500 euro 
ad associazioni e realtà sociali del terri-
torio. 
Tra gli obiettivi futuri c’è anche quello di 
ridurre progressivamente la dipendenza 
dall’auto privata. La strategia punta ad 
incentivare l’uso del trasporto pubblico, 
della bicicletta e della mobilità elettrica 
con l’obiettivo che entro il 2030 i visita-
tori possano muoversi sul territorio 
senza ricorrere all’automobile durante il 
soggiorno. In questa prospettiva si inse-

riscono anche i progetti «Valsu-
gana2050» e «Montagna 4.0 FutureAlps», 
percorsi partecipativi per creare una vi-
sione condivisa del territorio futuro, indi-
viduando obiettivi e strategie di sviluppo 
adeguate. 
Il percorso della Valsugana è un esempio 
concreto di come il turismo possa diven-
tare un motore di sviluppo responsabile 
quando viene costruito insieme alla co-
munità che vive il territorio. Diventa 
anche un mezzo per creare nuove inizia-
tive e attività per valorizzare il territorio e 
promuovere i suoi prodotti. Tutto questo 
è possibile anche grazie ai questionari 
che compilano residenti e visitatori per 
raccogliere informazioni su mobilità, 
qualità della vita, percezione dell’affolla-
mento, gestione dei rifiuti e altri temi am-
bientali. 
La certificazione GSTC è l’inizio di un 
processo in continua evoluzione che 
punta a rafforzare la qualità dei residenti, 
la competitività delle imprese e la tutela 
del patrimonio della valle. 
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«Geografie umane» 
al Pergine Festival

Dal 27 giugno all’11 luglio torna la 
51esima edizione del Pergine Fe-
stival rilanciando un nuovo capi-
tolo dal titolo “Geografie Umane”, 

dedicato a l rapporto tra persone, luoghi e 
comunità e al modo in cui la presenza 
delle persone trasforma gli spazi in occa-
sione di incontro e confronto. 
Per due settimane il centro di Pergine 
ospiterà oltre 40 eventi tra spettacoli, 
concerti, laboratori, performance urbane e 
workshop, guidati per il quarto anno con-
secutivo da Babilonia Teatri con Valeria 
Raimondi ed Enrico Castellani. L’evento 
vuole essere un modo per far uscire il tea-
tro in strada, nelle piazze e negli spazi 
pubblici, generando nuove visioni, nuove 
prospettive e dando possibilità di incontro 
e condivisione. 
Tra gli appuntamenti più attesi spicca il ri-
torno di Sabina Guzzanti, in scena il 1° lu-
glio al Teatro Comunale con “Liberidì 
Liberidà”, un monologo satirico dedicato 
ai temi della politica, della tecnologia e 
della società contemporanea. Ad aprire il 
festival, il 27 giugno all’Ex Rimessa Car-
rozze, sarà invece “Je Vous Aime” di 
Diana Anselmo, spettacolo che intreccia 
narrazione, video e lingua dei segni per ri-
flettere sul rapporto tra linguaggio e po-
tere. 
Grande spazio è riservato anche ai labo-
ratori creativi, nuove produzioni e debutti 
nazionali: “Paradisi perduti” di Roberto 
Latini, “Balance In” di Emily Heather Ma-
nica e Linus Jansner, “Atti degli Apostoli” 

di Baladam B-Side e “Nervo Vago” di Rita 
Frongia. 
Tra i progetti speciali “Déjà Vu / Pergine” 
di Alessandro Businaro, nato dalle testi-
monianze degli ospiti delle RSA trentine e 
dedicato ai temi della memoria, del cibo e 
dell’identità. Insieme a “The Walks” del 
collettivo tedesco Rimini Protokoll, espe-
rienza teatrale itinerante in cuffia, e “Pai-
radaëza” di Antonio Tagliarini, che 
conduce il pubblico negli spazi di Arte 
Sella. 
Piazza Fruet invece ospiterà le serate mu-

sicali come “ABBASSA!”, la rassegna de-
dicata alle nuo-ve scene indipendenti che 
vedrà alternarsi sedici artisti e band, men-
tre al Parco di Castel Pergi-ne i concerti: il 
3 luglio di Cristiano Godano e Drigo, che 
intreccia repertori dei Marlene Kuntz e dei 
Negrita, e l’8 luglio quello dei Tre Allegri 
Ragazzi Morti, storica formazione dell’al-
ternative rock italiano guidata da Davide 
Toffolo. 
Per i più giovani e le famiglie, “Clown in li-
bertà” di Teatro Necessario ,”Paladini di 
Francia. Spada avete voi! Spada avete io” 

di Teatro Koreja e D U E – Storia di un ab-
braccio della Compagnia Rodisio. Tor-
nano inoltre gli appuntamenti gratuiti del 
sabato mattina nelle piazze, con labora-
tori, spettacoli di danza urbana, teatro di 
figura e circo contemporaneo. 
Completano il programma la mostra foto-
grafica “Sarà una mostra importante” di 
Pippo Delbono, allestita in Sala Maier fino 
all’11 luglio, una serie di incontri dedicati 
alla critica e alla drammaturgia contem-
poranea e il progetto di accessibilità “No 
Limits”, che rende una parte significativa 
della programmazione fruibile anche alle 
persone con disabilità sensoriali. Tra gli 
appuntamenti conclusivi del festival, l’11 
luglio il Teatro Comunale ospiterà “Le do-
lenti note” della Banda Osiris, mentre l’Ex 
Rimessa Carrozze accoglierà la prima na-
zionale di My Age di Silvia Gribaudi. 
Per il programma completo e informazioni 
su prenotazioni e luoghi, consultare il sito 
ufficiale www.perginefestival.it 

Sabina Guzzanti in "Liberidì Liberidà" il nuovo monologo teatrale

Cirque Inextrémiste DAMOCLÈS il circo contemporaneo
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La montagna cambia ritmo!

Scopri il programma su skilagorai.it

Estate!

Skilagorai • Passo Brocon • Loc. Marande, 6 • Castello Tesino (TN)
Per info e prenotazioni: 0461 1866060 • info@skilagorai.it

RALLENTARE DAVVERO 
MUOVERSI, RESPIRARE, OSSERVARE

Le esperienze proposte 
a SkiLagorai nascono dal 
desiderio di vivere la montagna 
in modo più consapevole, 
semplice e rigenerante.

CHALET HEIDI
BAR, RISTORANTE, PIZZERIA

Aperto tutti i giorni 
escluso martedì.

Dall’1 al 24 agosto 
aperto anche martedì.

Orario 9.00-17.00

Itinerari e-bike

Noleggio e-bike

Trekking ed escursioni

Giardino botanico

Gusto
da assaporare

Area bambini 
con gioco in legno
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